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Aperta all'insegna dell'incertezza l'assemblea del Fondo monetario 

Carter non persuade per la ripresa del dollaro 
Il presidente americano ha annunciato una politica di rilancio delle esportazioni che rischia di introdurre un elemento di guerra commerciale 
tra i vari paesi - Il ministro del Tesoro Pandolfi: l'Italia ha superato la fase più critica dei conti con Testerò - Gli incontri per il prestito 

Dal nostro corrispondente 
WASIUNCTON - ty quasi del 
tutto escluso che l'economia 
mondiale jtossa andare me
glio l'anno prossimo. Ma vi 
sono ragionevoli possibilità 
che non vada peggio. Su que
sta malinconica considerazio
ne si basa quel tanto di otti
mismo che emerge a conclu
sione della prima giornata dei 
lavori dell'assemblea annuale 
del Fondo Monetario Interna
zionale e della Banca Mon
diale cui partecipano c\rca 
tremila e cinquecento delegati 
provenienti da centotrenta 
paesi diversi. Per l'Italia sano 
presenti il ministri} del Te 
soro Pandolfi, il governatore 
della Banca d'Italia Baffi e 
i direttori delle principali ban
che che operano nel nostro 
pacte. 

L'assemblea è stata aperta 
con un breve indirizzo del 
presidente degli Stati Uniti. 
Era ovviamente molto atteso. 
perchè le incertezze dell'eco
nomia mondiale derivano fon
damentalmente dall'incertezza 
americana. Fino a ventiqttat-
tr'ore prima non si sapeva 
se Carter avrebbe parlato. K 
già questo antic'qHiva il fatto 
che egli non aveva niente di 
risolutivo da dire. Si atten
deva il lancio di un famoso 
« piano organico v contro l'in
flazione. Ma è slato rinviato. 
L'equipe della Casa Bianca 
afferma che il presidente, im
pegnato per due settimane nel 
vertice di Camp David, non 
Ita potuto dedicare al proble
ma tutta l'attenzione neces
saria, Ma — c.s.sj aggiungono 
— il piano veirà e sarà sicu
ramente bilanciato ed effi
cace. 

Privato della sua parte più 
sostanziale, il discorso di Car
ter (% stato, perciò, fondamen
talmente interlocutorio. Il 
presidente degli Stati Uniti ha 
puntato su tre elementi. Pri
mo, le difficoltà americane e 
in generale della economia 
mondiale, deriverebbero dal 
fatto cho alcuni paesi, tra 
cui la Germania e il Giap 

pone, conducono una politica 
di espansione interna limitata 
e insufficiente; secondo, la 
caduta del dollaro è legata in 
gran parte al deficit della bi
lancia commerciale america
na. terzo, per arginare tale 
deficit — e dunque per bloc
care la caduta del dollaro — 
gli Stati Uniti devono favo
rire con ogni mezzo l'aumento 
delle loro esportazioni. 

Come era inevitabile, un di 
scorso di questo genere ha 
prodotto una impressione tut-
t'altro che positiva e ciò per 
due ragioni. Prima di tutto 
perchè la spiegazione delle 
difficoltà dell'economia mon
diale è apparsa parziale e 
insufficiente. In secondo luogo 
perchè l'annuncio di una poli
tica di rilancio delle esporta
zioni americane rischia di in
trodurre un elemento di guer
ra commerciale all'interno 
delle economie occidentali do
ve già si registrano preoccu-
fxinti tendenze al protezioni

smo. Naturalmente, Carter ha 
sottolineato con forza la ne
cessità di un continuo ed ac
curato coordinamento delle 
misure economiche tra i paesi 
capitalistici industrializzati. 
Ma non sfugge a nessuno il 
fatto che, sottoposto ad una 
pressione interna fortissima, 
il presidente degli Stati Uniti 
deve badare prima di tutto 
a raddrizzare, nella misura 
del possibile, l'economia del 
proprio paese, anche a costo 
di introdurre clementi di fri
zione con gli alleati europei 
e con il Giappone. 

Ma il punto sul quale mag
giormente si accentrano le 
critiche alla impostazione di 
Carter è nell'assenza di forti 
e decisive misure per arre
stare la caduta del dollaro 
garantendone la stabilità- Alla 
Casa Bianca si era sperato 
die l'accordo di Camp David 
avrebbe agito in senso posi
tivo sull'andamento dei cambi 
della moneta americana. E' 

accaduto invece il contrario. 
E oggi ci si affretta ad affer
mare, non senza elementi di 
verità, che il rifiuto arabo 
di accettare la * soluzione * 
di Camp David è la causa 
fondamentale dell'ulteriore ca
duta del dollaro. Ci si con
sola sperando che entro tre 
o cinque mesi — vale a dire 
quando il trattato di pace tra 
Egitto e Israele verrà firmato 
— le acque si calmino. Ma 
è una speranza fondata su 
clementi labili, vientre man
ca la certezza che non si vada 
nel frattempo ad un nuovo 
aumento del prezzo del petro
lio. Se, Invece, ci si dovesse 
malauguratamente arrivare è 
evidente che tutto verrebbe 
rimesso in questione, ivi com
preso il modesto ottimismo 
di cui si parlava all'inizio. 
Esso si basa, in effetti, sulla 
possibilità che la situazione 
rimanga quale essa è oggi. 
ivi compreso il prezzo del 
petrolio. 

Un altro punto, tutt'altro 
che secondario, che motiva 
la delusione provocata dui di
scorso di Carter, è nell'assen
za di indicazioni sulla desti
nazione che prenderà l'enor
me massa di seicento mi
liardi di dollari che oggi va
gano fuori dagli Stati Uniti. 
E' un interrogativo gigante
sco che rimane senza rispo
sta. E tutti comprendono che 
in assenza di una risposta 
convincente i piani che si 
possono elaborare nel corso 
dei vari vertici economici fi 
niscono con l'essere scritti 
sulla sabbia, e perciò esposti 
alla cancellazione al monta
re della marea. 

Il ministro Pandolfi ha tic 
dicato il suo interlunio alla 
distrazione della situazione 
italiana ed a quelle che sono 
le linee del suo documento di 
politica economica. Pandolfi 
si è augurato che sul panora
ma internazionale prevalga 
fra breve * un nuovo clima, 
da cui spiri una migliore ca
pai ita di controllo dei fatti 
economici, una determinazione 
più ferma nella ricerca ili più 
elevati livelli di crescita, una 
maggiore attenzione alle con
seguenze di medio termine de
gli squilibri strutturali emer
si con tanta forza negli ulti
mi anni ». 

// ministri) sta avendo con 
tatti con politici e finanziari 
(ieri ìia incontralo il presiden
te della Manhattan Bank, og
gi incontra il segretario al te
soro americano Blumenthal) 
per sollecitare nuovi investi
menti. Rientra in tale strate
gia la richiesta di un nuovo 
prestito stand-by di un miliar
do di dollari da parte del Fon
do. Ai suoi interlocutori. Pan
dolfi ha ricordato i i risultati 
soddisfacenti » raggiunti dal
l'Italia nei conti con l'estero, 
passati dal drammatico deficit 
del '76 all'attuale surplus. 

a. j . 

Nella foto: !a seduta di Ieri 
del F M I . 

Barca: del «serpente» 
debbono 
discutere i partiti 

In vista delle prossime 
scadenze delle trattative 
sull'unione monetaria eu
ropea. il compagno Lucia 
no Barca ci ha rilasciati! 
la seguente dichiarazione: 

« Iniziative parlamentari. 
anche dei nostri gruppi, 
hanno sollecitato il gover
no - - prima e dopo l'accor 
do franco tedesco — ad un 
dibattito tempestilo sullo 
stato delle trattative |KT 
un nuovo "serpente mone
tario europeo" e sulla po
sizione che l'Italia intende 
sostenere. 

Anche tenendo conto del 
rilievo esterno. ìnternazio 
naie, che avranno le di
chiarazioni del governo su 
tale materia, sembra a noi 
opportuna una prelimina
re consultazione con i par
titi della maggioranza. Ciò 
sia per valutare insieme 
le conseguenze dell'even
tuale venir meno dei mar
gini di manovra offerti 
dalla flessibilità del cam
bio alla accorta politica 
dell'autorità monetaria e 
quindi le conseguenze del
l'introduzione ili un rile
vante elemento di rigidità 
nella nostra politica eco
nomica. sia, soprattutto, 
per individuare le condi
zioni di una nostra parteci
pazione che non può ridur
si a passiva adesione a de
cisioni prese in altre ca
pitali. 

Noci si tratta di attenua
re la scelta europea sulla 

quale ancora di recenti1 si 
è pronunciato il promemo
ria del ministro del Teso 
ni, ma. al contrario di non 
limitarla al solo campo 
monetano. Affrontare il 
problema della collabora 
zione eurojiea in modo par
ziale. senza legare il pro
blema della politica valu 
taria a quelli della cresci
ta. della produzione e del 
reddito, del tasso di ere 
scita, nell 'arci CHE e del 
riequihbrio all'interno di 
tale area, sareblx; — co 
me da diverse parti si 
sottolinea — un errore non 
solo dal punto di \ ista del 
l'Italia, che ha drammatici 
problemi di occupazione «• 
ih sviluppo nel Mezzogior
no. ma dal punto di vista 
dell'Europa e della colla 
borazione internazionale. 
Il sostanziale ristagno del
l'Europa occidentale, men
tre gli Stati Uniti vedono 
crescere il loro reddito ad 
un ritmo ben più sostenu
to. finirebbe infatti inevi
tabilmente per ricreare 
problemi non solo valuta
ri anche per i paesi così 
detti "forti" e per gli stes
si Stati Uniti. 

In questo quadro anche 
aspetti che possono appa
rire solo tecnici, relativi 
alle procedure alla mano
vra congiunta dei cambi. 
assumono grande rilevali 
za politica e richiedono di 
essere discussi nelle vane 
sedi politiche e parlamen
tari ». 

Per le tariffe telefoniche 
la parola spetta a I Parlamento 

Stamane sulle pensioni 
Scotti sente la maggioranza 

L'amministratore delegato della SIP aveva chiesto un aumento - Il problema, j Si discuterà delle ipotesi proposte per il cumulo ed il 
ha dichiarato Libertini, va affrontato contestualmente a quello dell'azienda J tetto - Nel pomeriggio nuovo incontro con i sindacati 

Confermato 
per il 78 
un deficit 
di 30.000 
miliardi 
ROMA — La Commissione 
finanze e tesoro delia Camera 
esaminerà domani, sulla base 
di una relazione di Luigi 
Spaventa, la seconda « Rela
zione trimestrale » contenente 
ì risultati di cassa del tri
mestre aprile-giugno (e del
l'intero primo semestre del
l'anno) e le previsioni ag
giornate per il secondo se
mestre del l!)78. La * relazio
ne » è un adempimento del 
Tesoro destinato a informare 
Periodicamente il Parlamento 
sull'effettivo andamento del 
bilancio dello Stato. 

Secondo il documento del 
Tesoro, il deficit pubblico al
largato per il 1!)78 dovrebbe 
attcstarsi sui 2*1800 miliardi 
di lire, (mi un aumenti» di 
IH 800 miliardi ri-petto alle 
previsioni iniziali e di 3 hdl 
miliardi rispetto alle stime 
fatte in maggio dallo stesso 
Pandolfi. 

Riportiamo altre cifre lon 
tenute nella t relazione ». I! 
deficit di cassa, nella prima 
metà dell'anno, è stato di 
12 407 miliardi di l:re. L'au
mento a 20.800 miliardi del 
disavanzo annuo previsto m 
26 130 miliardi dalla prima 
« rclazijne trimestrale » del 
maggio sborso, deriva da una 
in .s i ita di 5.170 miliardi nel
la stima dille spe-e. verret
ta » da un prevedibile a a 
mento delle entrate per 1 500 
miliardi di lire. 

Approfondendo i dati, si ri
leva che nel primo semestre 
*o'io stati mea-s.it! 21 !>.>! mi
liardi di lire e ne sono stati 
5fH vi 34 3f)0 (con una diffe
renza appunto di 12.407 mi-
hard.) . Sulla b.ue di questo 
Andamento, le stime per la 
fine dell'anno sono state co-i 
aggiornate: 51.600 miliardi d' 
entrate e 81.400 miliardi di 
«scile (differenza 29 800 mi 
hard: di lire). 

Il p ù elevato ammontare 
degli incassi v dei pagamenti 
realizzabili mila set onda me 
tà dell'anno dipende, nel 
pruno caso dalle entrate tri 
butarie e nel secondo da prò 
vince, comune ed enti previ
denziali. 

ROMA — In un'intervista al 
•i Corriere della Sera », l'am
ministratore delegato della 
SIP. Carlo Perrone ha chie
sto esplicitamente l'aunuiiio 
delle tariffe telefoniche. Ciò 
ha suscitato immediate pro
teste. pur non essendo la 
prima volta che l'azienda te
lefonica avanza richieste di 
aumenti. Proprio oggi, tra 
l'altro, la Commissione tra
sporti della Camera inizia. 
con un interrogatorio ad una 
delegazione dell'lRI STE-
T S I P , l'indagine sulle tariffe 
e sugli investimenti nel set
tore telefonico. 

La richiesta dell'ammini
stratore delegato della SIP 
appare, quindi, come una 
nuova < pressione » sul go
verno che invece è intenzio
nato ad affrontare il proble
ma nel quadro di un esame 
complessivo della situazione 
dell'azienda telefonica e nel 
confronto con le pa r t i sociali. 
Come si ricorderà, infatti, m 
una risoluzione presentata a 
maggio da comunisti e socia
listi. e votata dalla Commis
sione trasporti della Camera. 
si affermava che l'aumento 
delle tariffe telefoniche a-
vrebbe dovuto essere collega
ti» al preventivo controllo del 
Parlamento sul piano di ìn-
vevtimenti nel settore. Ricor
dando questa risoluzione, il 

presidente della Commissio
ne. compagno Libertini, in li
na dichiarazione rilasciata ie
ri da un'agenzia si stampa, 
ha detto che essa « fu votata 
all'unanimità e con il consen
so del governo. Il fatto fu 
importante perché fino ad al
lora questa materia era sfug
gita al controllo del Parla
mento ». Libertini ha poi ri
cordato che senza questa ini
ziativa « a quest'ora le tariffe 
sarebbero già state aumenta
te». 

Riferendosi poi alle dichia
razioni che il segretario della 
UIL. Benvenuto aveva rila
sciato alla € Stampa sera* di 
lunedì. Libertini ha assicura
to che non vi sarà « facilone
ria ••> in Commissione. La vo
lontà di quest'ultima, invece, 
è di cercare di sciogliere i 
e nodi > sul tappeto e cioè: se 
il piano per gli investimenti 
(3.600 miliardi per un bien
nio) è adeguato, tenendo nel 
dovuto conto i benefici effetti 
sul piano dell'occupazione; se 
è necessario aumentare le ta
riffe e se è corretto finanzia
re gli investimenti, o una lo
ro parte, con un eventuale 
aumento (si parla — ha det
to LiberMni — di 600 miliardi 
di « s t anga t a» ) : se l'attuale 
struttura tariffaria è quella 
giusta. 

Sul problema è ritornato 

anche ieri Benvenuto. In una 
lettera inviata al presidente 
della Commissione trasporti 
della Camera, ha espresso 
« netta opposizione » al venti
lato aumento delle tariffe, 
osservando come la situazio
ne gestionale della SIP « è tale 
da consentire una più che a-
deguata remunerazione del 
capitale ». Secondo Benvenu
to. quindi, gli inasprimenti 
tariffari non possono essere 
giustificati né «con aumenti 
intervenuti nel costo del la
voro ». (Benvenuto afferma 
che mentre * il fatturato per 
dipendente è aumentato nello 
scorso biennio del '.i'2 per 
cento, il costo medio del la
voro ha subito un aumento 
solo del 25 per cento s>) né da 
un rilancio dell'occupazione 
nel settore, dal momento che 
« tutti i programmi di inve
stimento della SIP sono im 
plicitamente finalizzati, per 
ammissione della stessa a-
zienda. ad una riduzione ». 

C'è in ultimo, da segnalare 
che. in seguito alla denuncia 
di qualche tempo fa di un 
operaio dell'Enel, il ministro 
delle Poste è stato diffidato 
dalla Corte d'Appello di Ro 
ma ad iniziare immediata 
mente la procedura per la 
revisione delle tariffe telefo
niche pervenendo ad una lo
ro riduzione del 30 per cento. 

ROMA — Sui punti più rile
vanti della trattativa aperta 
con i sindacati per la rifor
ma delle pensioni, il mini
stro Scotti incontra questa 
mattina i partiti della mag
gioranza: nel pomeriggio in
vece vedrà di nuovo la dele
gazione sindacale 

Ai partiti della maggioran
za. Scotti chiederà una veri
fica innanzitutto sulle due 
questioni principali discusse 
ieri con i sindacati: cumulo e 
tetto delle retribuzioni pen
sionabili. 

Che cosa ha detto Ieri il 
ministro? Innanzitutto il tet
to: il ministro si è dichia
rato disposto ad accettare la 
proposta sindacale di andare 
ad un * tetto » unico, ma 
mentre i sindacati propongono 
di elevare a 17 milioni e 

Nuovo record 
per il franco 
svizzero 
ROMA — Il franco svizzero 
ha toccato ieri un nuovo re
cord. La moneta svizzera ha 
infranto la barriera di un 
dollaro e mezzo scendendo 
nelle ultime contrattazioni 
della giornata a 1 M3 dollari. 
Sulle piazze italiane il fran
co imedia UIC» è salito a 
547.20 lire, circa 8 :n p.u ri-
sDOtto a venerdì. 

mezzo (indicizzandolo) quello 
attuale dell'lNPS, Scotti ne 
propone uno più elevato, tra 
i 23 ed i 25 milioni di lire. 

In tal caso, tenendo conto 
che la pensione è calcolata 
in base all'80 per cento del 
salario annuo, il limite mas
simo della pensione stessa do
vrebbe essere quindi di circa 
18 milioni e 400 mila. 
I sindacati però non concor
dano con la fissazione di un 
tetto così alto. 

Secondo punto. ì cumuli tra 
pensioni e retribuzioni o tra 
più pensioni. In questo ultimo 
caso, non si andrebbe ad una 
modifica. Per quanto riguar
da invece il cumulo pensio
ni-retribuzione, le pensioni al 
minimo non verrebbero toc
cate. si andrebbe invece — è 
la proposta di Scotti — ad una 
decurtazione progressiva per 
le pensioni superiori al mi
nimo. 

i Ma su questa soluzione, i 
sindacati hanno molte per
plessità perché ritengono che 
essa. in ogni c i -o , avvan
taggerebbe le pensioni p.ù 
elevato. 

Ter/o punto vtd quale que
sta mattina. Scotti sentirà il 
parere dei partiti è quello 
della rivtnitturazione del
l'lNPS e della riscossione uni
ficata dei contributi. 

Scotti ha concurd.ito sulla 
necessità di nuove norme che 
diano maesiore scioltezza a! 

l'INPS e mentre ha ricono
sciuto che al collegio dei sin
daci dovrebbe essere lascia
to solo un controllo di legit
timità — e non anche di 
merito — sulle decisioni del 
consiglio di amministrazione. 
appare riluttante ad accetta
re la richiesta dei sindacati i 
quali chiedono la maggioran
za assoluta nel consiglio di 
amministrazione. 

Ipotesi si sono delineate an
che per la riscossione unifi
cata dei contributi che — a 
parere dei sindacati — dovrà 
essere accentrata tutta nel-
l'INPS. Il ministro è d'accordo 
con il principio della riscos
sione unificata e ha delinea
to due tappe 

La prima tappa prevede 
che gli imprenditori denunci 
no nominativamente ed in un 
unico modulo i lavoratori per 
l'INPS. l'LNAM e l'INAIL: 
questa misura però non con
sente ancora l'accertamento 
unificato dei contributi, por 
procedere al quale è neces
sario modificare la struttura 
di alcuni lontributi (l'INAIL. 
ad esempio, dispone OL'IÌÌ di 
400 aliquote contributive 
v perché l'INPS po>-a pro
cedere all'accertamento an
che di quo-ti contributi è ne
cessario procedere ad un lo
ro divergo accorpamento). Ma 
su questo secondo aspetto del 
problema. Scotti non si è prò 
mine-iato. 

Per VIVA un mare di leggi e tante evasioni 
ROMA — Gli accertamenti ' 
eseguiti dai comuni di Roma. 
.Milano. Bologna e altre cit
tà hanno consentito di appu
rare che numerosissime de-
nance fiscali, specialmente 
quelle dolio portone più dana
rose, sono generalmente al di 
sotto del cento per cento dei 
redditi reali. Tutto questo, in
sieme alle massime evasioni 
IV \ e l 'TIF (l'ultimo scanda
lo a questo proposito riguar
da una sottrazione al fisio di 
circa 4 miliardi attuata da 
una sene di operatori petro
liferi). dimostra in modo 
drammatico che una riforma 
generalo e incisiva dell'am
ministrazione finanziaria è as
solutamente indispensabile. 

l'n continuo e assillante ac
cavallarsi di leggi e disposi
zioni. spesso contrastanti, tut
tavia — osserva il compagno 
Giusop,v D'Alema. presiden
te della commissione Finan

ze e Tesoro della Camera — 
non è certo il modo migliore 
per mettere ordine in questa 
complessa materia, che va 
rinnovata dalle fondamenta. 
« anche prevedendo i necessa
ri tempi tecnici di attuazio
ne. per evitare ripe usa menti 
che di fatto annullerebbero 
anche provvedimenti validi ed 
efficaci ». 

11 discorso, secondo D'Ale
ma. vale anche per la recen
to opportuna doccione del go
verno di far accompagnare 
le merci — a partire dal pri
mo gennaio 1970 — co:i appo
site bollette dal momento del
la loro uscita dalle fabbriche 
(o dai magazzini dogli im
portatori) fino all'ultimo de
stinatario e cioè al commer
ciante al dettaglio. Si tratta. 
infatti, di una decisione giu
sta e .semmai tardiva. Occor
rerà. però, verificare come es
sa concretamente potrà o p 

rare. o ve. invoic. «fatta la 
| legge si troverà l'incanno ». 

nel senso di inventare nuove 
forme di evasione anche per 
1TVA. A prima vista < io non 
sembra affatto agevole in 
quanto i prodotti, oltre ad es
sere scortati in t.itto il loro 
viagsio da moduli appositi 
dovutamente timbrati d a d i 
uffici, dovranno C-VCTC cion
cati da chi li spedisce in un 
bollettario anche e.wo debita
mente vidimato. Korvo. tutta
via. non sarà impossibile tnie-
care i pesi e ah importi, prò 
pno in relazione alle manche
voli. i7C della animili.vtr.i7io.ie 
fiscale e alla difficolta di at
tuare i necessari controlli. 
Tanto più che le norme di 
applicazione di questa im;v>-
sta sono così numerose e com
plicate da migliaia di / inter
pretazioni », nelle quali po
tranno destreggiarsi gli espor
li divenuti ormai una specie 

di casta privilegiata d: « sa- [ 
cordoli del f.sco » ma non 
certo i comuni cittadini e prò 
babiìmctite neppure tutti gli 
« addetti ai lavori *. 

Uno studio effettuato dalla 
Confesercenii. per esempio. 
calcola the fino all'agosto 
si orso sullTVA erano stati 
emanati 52 lesei. 21 decreti 
presidenziali. 26 decreti legi
slativi. 72 decreti ministeria
li. 149 circo'ari. 167 telegram
mi esplicativi e 1 2-51 risolu
zioni vompre ministeriali. 

Orbene, si è scritto e ripe-
tato nei giorni scorsi che per 
la sola IVA il reddito imponi 
bile sottratto alla imposizio
ne tocca alcune migliaia di 
miliardi all'anno e non vi è 
dubbio che molti operatori non 
sono scrupolosi neppure a que
sto proposito. Ma non può es
sere anche quel labirinto di 
leggi e disposizioni, non di ra

do contrastanti, ad incorag
giare la disonestà? 

Ecco l'esigenza, dunque, di 
costituire un corpo imitano d, 
lezzi e normative almeno per 
1T\ A. una sorta di Ti sto uni
co in cui naturalmente siano 
previste le necessarie artico
lazioni relative ai diversi ca 
si e modi di a:> >!ioare l'impo
sta. Questo è il parere del 
presidente della commissione 
Finanze e Tesoro di Monteci
torio. Ed è auspicabile clic 
proprio in sede parlamentare 
si giunga ad una sistemazio
ne organica di tutta la mate
ria IVA. affinchè sia sempre 
più d.fficile — se non impos
sibile — e evadere legalmen
te > una imposta che costitui
sce una fonte primaria di en
trate per l'Erario e quindi 
una risorsa assai consistente 
per il funzionamento del
la pubblica amministrazione. 

Intanto lo sUs.vo presidente 
della commissione Finanze e 
Tesoro della Camera, in sede 
di dis(iis,|ore di un disonno di 
ledile che prevede «emplifica-
zioni ;n materia di certifica
zione da parto deal; uffici del 
registro e dell'IVA. ha chiesto 
al governo che il Parlamen
to pvss.j (moviere , ai fini 
di una ->jù efficace lotta alle 
evas.oni fiscali, i dati disag 

j gregati per provincia e per 
settori relativi al pagamento 
dellTrr.po.sta sul valore ag
giunto nell'anno 1976. « Il go 
verno — ha tra l'altro rileva
to il compagno Bernardini — 
informa il Parlamento con 
molto ritardo per tutto ciò che 
riguarda la lotta alle evasioni 
fiscali. E invece, appare in
dispensabile che i comuni e il 
Parlamento siano sempre più 
coinvolti in questa azione ». 

Sirio Sebastianelli 

Lettere 
ali9 Unita: 

Porche bisogna 
restare sul terreno 
della storia 
Caro compagno direttore, 

ho letto l'articolo del com
pagno Ccrronì dal titolo « Oc
cidentalismo e asiatismo ». 

Colgo l'occasione per qual
che riflessione, lo credo che. 
m via del tutto generale, le 
nostre risposte a certe stru
mentali e pretestuose impo
stazioni nel dibattito sul « le
ninismo » nome quella di 
Craii) hanno un andamento 
piuttosto contraddittorio e di
co subito perchè: mentre da 
un lato togliamo mantenere 
nella giusta misura un giudi
zio sul passato, dall'altro, nel 
momento in cui riflettiamo 
sul presente e tentiamo le 
connessioni e le risposte « al
l'altezza dei tempi nuovi » o-
periamo, talvolta, una sostan
ziale svalutazione di quel pas
sato rischiando di scivolare 
pericolosamente sul terreno 
delle tesi avrei se che voglia
mo confutare: questo caso vu 
pai e ricorra in « Occidentali
smo e asiatismo ». 

Cenoni dice clic Lenin mn 
aveva scelte dueisc da i/»e'-
le scaturenti dalla sua anali
si storica e dal suo impianto 
teorico del capitalismo pei-
che la Russia « non uveia una 
grande tradizione culturale». 
Il compagno Cerroni ne e 
davvero convinto'' E se sì. io 
desidererei chiedergli come 
collocherebbe Tolstoy, Dosto
evskij, Gogol, Puskm, Her-
zen. tutta la « intelligenzia » li
berale e. ancoro, ligure co
me Pavlov, l.obacevski) e tan
ti altri. Non soltanto alla ai-
retratezza russa (sulla quale 
quante e quante volte ha ri
flettuto Lenin') non corri
spondeva una arretratezza 
culturale- al contrario, i risul
tati conseguiti nell'arte come 
nella ricerca scientifica eta
no a tali altezze che nulla a-
vevano da invidiare alla cul
tura occidentale. Anzi, essi 
entravano a pieno titolo nel
la formazione della cultura 
europea alla quale contribui
rono m maniera determi
nante. 

Noi comunisti dobbiamo re
stare sul terreno della storia. 
siamo obbligati a farlo per 
aiutare gli altri a capire la 
nostra politica e il senso del
la nostra elaborazione teori
ca e culturale. Non vorrei che 
in giudizi come quelli conte
nuti nell'articolo di Cerront. 
di cui peraltro condivido In 
parte iniziale, si celi una po
sizione culturale ed ideologi
ca eurocentrista che aiuta po
co a capire come sia stato 
possibile che nel Paese d'Eu
ropa più arretrato economi
camente e politicamente sor
gessero il pensiero e la pras
si politica più avanzata, anche 
nel caso in cui ci volessimo 
semplicemente limitare ad 
una forte storicizzazione di 
Lenin e del suo periodo allo 
interno di un arco strettissi
mo di tempo storico. 

DONATO DE RENZIS 
membro del Direttivo regio

nale del PCI del Molise 
(Frosolone - Isernia) 

li lutino 
di Virgilio e quello 
dei cardinali 
Cara Unità. 

scrivo min ver loglio di 
esibire la inni « dottrina 
classica » e neppure per da
re una lezione di latino clas
sico ad un compagno. Stefa
no Masciolt di La Spezia (let
tera all'UmUi dell'S'J 197 S: 
« Papa Luciani e il dubbio 
linguistico »). il quale, del re
sto, con lodevole consapevo
lezza si definisce « modesto 
latinista ». Scrivo perché ri
tengo che neanche s«//'Unita, 
giornate di interessi ben altri
menti concreti e seri, si pos
sano scrivere tali e tante ine
sattezze sintattiche e stilisti
che: ma soprattuto scrivo per 
contestare l'asserita «profon
da conoscenza della lingua di 
Virgilio dei cardinali ». 

Ora. che uno o più cardi
nali possano per mento per
sonale conoscere perfettamen
te il latino di Virgilio, e di 
Cicerone, di Cesare, di Orazio 
e di Lino (che e poi quello 
che diciamo classico e su cut 
sono state esemplate le gram
matiche, le .sintassi e le stili
stiche latine in tutti i tempi, 
dagli Umanisti ai giorni no
stri), non e affatto incredibi
le (per un cardinale come p?r 
chiunque altroi; ma che que
sto dato tenga così indiscri
minatamente generalizzato a 
tutti i cardinali di Santa Ro
mana Chiesa non poi so ac
cettarlo. dal momento che tut
ti sappiamo che la formazione. 
diciamo cosi, tecnico profes
sionale di un sacerdote *r 
compie non sui classici latini, 
ma prevalentemente attraver
so lo studio delle opere dei 
Padri occidentali e dei teolo-
<ji della Scolastica (da Ter
tulliano e Tommaso d'Aquino. 
secc. 111X111 d C 1, opere cer
tamente scritte in latino, ma 
m un latino che si renne di'-
fercnziando progressivamente 
da quello clastico, al pur.to 
da divenire, a mano a mano 
che i secoli scorrevano, addi
rittura un'altra lingua, il la
tino mediocvale o mediolati-
no, du erso da quello classico 
tanto quanto la civiltà medio-
etale fu dnersa da quella an
tica. 

E' so'.o cos'i che si spiega 
sulla bocca del cardinale dn 
cono Felici quel genitivo del 
nome proprio fJohannis Pali
li Primi '. aenittvo entrato nel
l'uso corrente della prosa la
tina solo con gli autori poste
riori a Luto, quelli cioè con 
i quali prende ai rio la ' de
cadenza » della forma classi
ca. Sella sintassi dei classili. 
invece, m un'espressione co
me quella in questione è di 
obbligo l'uso dell'accusativo 
del nome proprio zjohannem 
Paulum Primum). e si tratta 
dell'accusativo del compi, oc-
getto e non dell'attributo del 
compì, oggetto, che l'attributo 
è sempre un agqctliro; il ter
mine nomen, /*". hi la fun
zione logica non di compi 
ogg. bensì di predicativo del 

compi, ogg.: sicchC tutta la 
frase (Qui sibi imposuit no
men Johannem Paulum Fri-
munì/ letteralmente tradotta 
in italiano suonerebbe così: 
« // quale ha imposto a se 
stesso come nome Giovanni 
Paolo I ». Tutt'al più, in cam
bio dello accusativo gli autori 
classici adoperano talora il 
dativo, per attrazione del pro
nome personale che sta in da
tivo, nel caso nostro sibi 
(Johann! Paulo Primo, quin
di). Per tutto ciò si consulti 
una qualsiasi sintassi latina 
in uso net licei: comunque, 
per eliminare ogni residua 
ombra di dubbio, rimando al 
testo di « Sintassi Latina » 
voi. 1, pag. 131. ediz. Zani
chelli Bologna 1967, di uno 
tra i più grandi latinisti ita
liani dzi tempi moderni, A. 
Gandiglio. rielaborato da una 
delle firme più accreditate ai 
nostri giorni sul terreno de
gli studi classici, G. B. Pigili. 

rirando le somme sul « rfiih-
Ino linguistico », sono dell'ai* 
viso che il latino della Chie
sa non e necessariamente 
quello «di Virgilio» e che 
perao h la profonda conoscen
za della lingua di Virgilio dei 
tardatali » non è per niente 
un dato scontato, anzi, si 
tratti pure di un principe del
la Chiesa, se egli non si è 
messo di buzzo buono ad n;j-
prendcrla per proprio conto. 
neanche lo Spirito Santo può 
avergliela infusa. 

Mi rendo perfettamente con
io che queste diatribe luuiiii-
stichc possono apparire, sul 
più grande quotidiano nazio
nale dei lavoratori, oziosità 
gratuite, ma... quoti exphcaii 
debet fdobet e non debetur. 
chd non c'è necessita dt fate 
passivo anche il icrbo servi
le. molti e. anche quest'uso 
de! verbo debere per rende
te it senso del dovere, e rin
tracciabile esclusivamente nel 
latino della « decadenza », in 
quello neotestamentario e nel 
viediolatino. ma non nel lati
no classico, che molto più 
concisamente avrebbe detto: 
explicandum est/. 

GLAUCO CAPONE 
(Lecce) 

Sii;, colonnello, 
come la mettiamo 
con i « priueipi » ? 
Caro direttore. 

siamo un gruppo di milita
ri di leva, in servizio nella 
caserma » Gantìin ». sede, del 
Comando dei « Granatieri di 
Sardegna » di Roma. All'inter
no della caserma, in confor
mità con l'art, lo delle «Nor
me di principio » sulla disci
plina militare, approvate net-
giugno scorso dal Parlamen
to. alcuni soldati hanno ri
chiesto che la rivendita di 
giornali della caserma fosse 
estesa a tutte le testate, com
prese queile di partito. 

Il giorno stesso in cui que
sta iniziativa veniva messa in 
atto, nonostante che tutti i 
giornali messi in vendita ve
nissero regolarmente e in ;w-
che ore esauriti, il tenente 
colonnello vicecomandante in
terveniva per sospendere la 
vendita dei quotidiani di par
tito e politici, in palese vio
lazione delta « legge del prin
cipi » Anche questo episodio 
sottolinea quanto siano forti 
le resistenze fra certe gerar
chie alla sua piena attuazio
ne Lo denunciamo alla opi
nione pubblica, perchè con
vinti che la battaglia per la 
democratizzazione delle Forze 
armate, non può e non deve 
essere limitata ai soli militari. 
via debba essere fatta propria 
da tutte le forze democrati
che 

seguono le firme 

Posso aumentare 
l'affitto (es iguo) 
al mio inquilino? 
Caro compagno direttore, 

sono pensionato e dopo tan
ti sacrifici anche dei miei ge
nitori, sono divenuto proprie
tario di un appartamento dt 
quattro vani e accessori. Det
to appartamento, senza ter
mosifane e ascensore, si tro
va al terzo piano m una zo
na media Misura complessi-
lanicnte mg. SU2C. che nella 
zona di Bari viene calcolata a 
L'J5 000 lire al mq. Ciò signi
fica 20.070.000. Proprietario da 
quattro anni, ricavo 28 600 li
re al mese fio stesso fitto 
del vecchio proprietario). L'in
quilino. che e una guardia di 
PS. non intende dare nessun 
aumento. 

Mi ritolgo a te. perchè e§-
scudo un assiduo lettore del-
l Unita e ledendo dalle lette
re che pubblicate il i ostro 
interessamento, mi permetto 
di mandare questa mia per 
avere notizie precise. Preciso 
ancora » he non esiste alcun 
contratto, perchè laffittuario 
a voce mi ha sempre detto 
che da un momento all'altro 
airebbe lasciato l'alloggio. 

MARIO BRUNO 
(Bari) 

Non e possibile stabilire 11 
valore locativo dell'immobile 
e quindi determinare con e-
sattezza l'equo canone, dalle 
notizie frammentane che ci 
da il nostro lettore. Dalle In
formazioni. mancano troppi 
elementi per ricavare 1 coef
ficienti. come ad esempio: ve
rista. categoria catastate, sta
to di ron'enazione. s'ato di 
manutenzione. 

Per ottenere l'aumento, co
munque. trattandosi di un al
loggio di quattro stanze 11 
c u fitto è di appena 22.000 li
re mensili, una volta calcola
ta l'entità, il nostro lettore 
dovrà inviare all'inquilino una 
lettera raccomandata con r.r. 
L'aumento decorrerà da! 1» 
novembre. 

Può richiedere l'apparta
mento? Soltanto per neces
sità comprovata, perchè dif
ficilmente potrà avanzare la 
richiesta per « finita locazio
ne »: trattandosi di una guar
dia di PS. probabilmente, l'in
quilino non supera il tetto di 
otto milioni annui, (cu . ) . 
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